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Le vendite a prezzo inferiore a quello predetto, non auto-LEGG I E DECRET I rizzate dall'Ente nazionale serico, non sono ammesse al tiat-
tamento di cui al successivo art. 5.

LEGGE 4 settembre 1940-XVIII, n. 1517.

Abrogazione e sostituzione del R. decreto=legge 29 maggio
1937·XV, n. 1267, contenente provvidenze a favore della sericol-
tura per il quinquennio 1937=XV - 1942-XX.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A decorrere dalla campagna bacologica 1940 gli acquisti di
bozzoli, compresi i bozzoli doppi, calcinati e di scarto, non
possono essere effettuati che dalle ditte che ne abbiano fatto
richiesta alla Federazione nazionale fascista degli industriali
della seta, osservando tutte le norme che saranno all'uopo
predisposte dalla Federazione stessa e approvate dal Mini-
stero delle corporazioni, e ne abbiano ottenuta apposita auto-
rizzazione.

Gli acquisti fatti non in conformità a quanto disposto nel
comma precedente sono nulli di pieno diritto.

Art. 2.

Il prezzo dei bozzoli di produzione nazionale è fissato, per
la campagna bacologica 1940, rispettivamente in L. 15 per i
Lozzoli gialli e in L. 1·6,50 per i bozzoli bianchi, per chilo-
grammo a fresco, e ai corrispondenti prezzi a secco, per par-
tite mercantili di qualità media.
Si intendono per bozzoli mercantili di qualità media quelli

che danno una resa di un chilogrammo di seta per ogni dieci
chilogrammi di bozzoli freschi.
Ai suddetti prezzi di L. 15 e di L. 10,50 deve essere aggiunta

L. 1 al chilogramma a fresco per i bozzoli negoziati ad essic-
cazione e cernita avvenute, a titolo di rimborso delle spese
di queste operazioni e di quelle eventuali di conservazione,
e per interessi.
Per la campagna bacologica 1941 i prezzi base per i bozzoli

saranno determinati con decreto del 31inistro per le corpora-
zioni, di concerto con i 31inistri per le finanze, per l'agricol-
tura e le foreste e per gli scambi e per le valute, ferma re-

stando l'aggiunta di L. 1 di cui al precedente comma.
Di ogni contrattazione di bozzoli stipulata deve essere re-

dotto regolare contratto. Di ogni contratto una copia resterà
g>resso l'amniasso bozzoli, un'altra presso l'acquirente ed una
terza deve essere inviata dall'ammasso venditore all'Ente
nazionale serico a disposizione del quale, per i controlli di
sua competenza, gli ammassi collettivi e gli stabilimenti di
filatura hanno l'obbligo di tenere le rispettive copie di con-
tratto e ogni altra documentazione.

Art. 3.

Gli ammassi collettivi dei bozzoli sono obbligati a tenere
la gestione dei bozzoli bianchi, ad essi conferiti per la ven-

dita, distinta da quella di qualsiasi altra partita di Lozzoli.

Art. 4.

I bozzoli bianchi non potranno essere ceduti dagli ammassi
collettivi ad un prezzo minore di quello indicato al precedente
art. 2, salvo speciale autorizzazione da chiedersi, caso per
caso, alPEnte Nazionale Serico.

Art. 5.

Effettuata dai singoli ammassi collettivi la vendita dei boz-
zoli bianchi, ove il prezzo medio di ricavo dei bozzoli stessi
risultasse per ogni ammasso inferiore a quello indicato all'ar-
ticolo 2, l'Ente nazionale serico verserà agli Enti suddetti la
differenza fino al un massimo di L. 1,50 per chilogrammo a

fresco.
L'Ente medesimo ha facoltà di compiere gli opportuni con-

trolli per accertare, ove del caso, i prezzi realizzati dagli am-
massi per i bozzoli bianchi venduti.

Art. 6.

Ogni esercente di stabilimento di filatura di bozzoli (bozzoli
doppi compresi) deve tenere apposite registrazioni dei bozzoli
introdotti nello stabilimento, distinguendo le partite di pro-
duzione nazionale da quelle di importazione, per le quali è
pure tenu,to a fornire agli incaricati dell'Ente nazionale se-

rico, per il servizio di controllo, la. prova delPacquisto al-
I'estero e nei possedilnenti e colonie 0, in ogni caso, quando
non si tratti di acquisto diretto, della provenienza ed origine.

Art. 7.

A chinnque, a partire dal 1° luglio 1940-XVIII e fino al
31 luglio 1942-XX, venda all'estero prodotti serici di cui al
successivo art. 10, sarà corrisposta, quando si. verifichi la
situazione di mercato di cui all'art. 8, una quota di integra-
zione di prezzo che verrà liquidata dall'Ente nazionale serico
sotto il controllo del 31inistero delle corporazioni, di concerto
con quello delle finanze.
La corresponsione della quota di integrazione è subordi-

nata alle seguenti condizioni:
a) che tutti i prodotti siano stati fabbricati con bozzoli

dei raccolti nazionali ed acquistati secondo le norme dell'ar-
ticolo 1;

b) che sia stato pagato all'ammasso collettivo venditore,
per i bozzoli, un prezzo corrispondente a quello base, fissato
ai sensi della presente legge;

c) che i prodotti serici risnitino venduti entro il 31 luglio
1912-XX e spediti ad acquirenti esteri:

entro il 30 settembre 1942-XX, per la seta tratta greg-
gia semplice;

entro il 30 novembre 1942-XXI, per la seta tratta greg-
gia addo;ppiata e/o torta;

d) che l'Istituto nazionale per i cambi con Pestero, o le

banche delegate da detto Istituto, abbiano riconosciuto e

certifichino Padempimento degli impegni valutari assunti dal
von litore al momento della esportazione.

Art. 8.

La quota di integrazione di cui al precedente art. 'I sarà
commisurata ad un valore della meta tratta greggia semplice
di L.· 197,50 per chilogrammo per i prodotti serici ottenuti
dalla lavorazione dei bozzoli del raccolto nazionale 1940, e a

quello determinato a' sensi del precedente art. 2 per quelli ott-
nuti dai bozzoli del raccolto dell'anno 1941.
La quota di integrazione sarà determinata in misura pari

alla differenza fra i valori di cui al comnia precedente e la

media dei prezzi della seta tratta gre.ggia semplice, qualità
base,,quotati dalle Borse sete di New York e Yokohama nella

quindicina in cui ù datato il contratto di vendita.
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Qualora i prezzi del mercato efettivo degli Stati Uniti
d'America si discostino da quelli quotati dalle .Borse pre-
dette, alla medir; di cui al comma precedente sarà applicata
una correzione determinata con le modalità stabilite nel suc-
cessivo art. 9.
La quota d'integrazione per le vendite efettuate sui mercati

americani eseguite con spedizioni dirette da porti italiani a
porti delle Americhe sarà determinata come dai commi pre-
cedenti, deducendo dalla media dei prezzi delle Bo1'se sete,
eventualmente modificata con l'applicazione della correzione
predetta, una quota non superiore alle L.10 per chilogrammo,
ín rapporto alle maggiori spese inerenti alle vendite su quei
mercati (nolo, assicurazioni, imballaggio, ecc.).

Art. 9.

'Alla determinazione della eventuale correzione da appli-
care alla media dei prezzi quotati dalle Borse sete di New
York e Yokohama ai sensi del precedente art. 8, e della quota
di deduzione per maggiori spese di cui allo stesso articolo,
sarà provveduto da un Comitato nominato dal Ministro per
le corporazioni e composto da un rappresentante per ciascuno
dei Ministeri delle corporazioni, delle finanze, dell'agricoltura
delle foreste, e per gli scambi e per le valute e dal segretario

generale delPEnte nazionale serico.
Lo stesso Comitato stabilira, con le norme di cui alla pre-

sento legge, la misura delle quote di integrazione da asse-

gnare alle varie qualità di prodotti oggetto delle vendite in
ciascuna quindicina.
Il Comitato sarà presiednto dal- rappresentante del Mini-

stero delle corporazioni e ne disimpegnerà le funtioni di Se-
gretario un funzionario dello stesso Ministero.
L'efficacia delle determinazioni del Comitato è subordinata

all'approvazione del Ministero delle corporazioni, di con-
certo con quello delle finanze.
.
Le eventuali modificazioni alla correzione e alla quota per

spese di cui ai commi precedenti saranno applicate nei con-
fronti della media dei prezzi quotati dalle Borne predette nella
quindicina immediatamente successiva a quella durante la
quale saranno rese note.

Art. 10.

La qttota di integrazione calcolata ai sensi de1·precedente
art. 8 è considerata come quota base e sarà co1·risposta per
ogni chilogrammo di seta tratta greggia semplice.
La quota base di integrazione subirà iper i prodotti sottoin-

dienti le seguenti variazioni:
a) filati greggi, tinti, semplici o ritorti, ottenuti da boz-

zoli doppi, quota di integrazione pari a due quinti della
quota base, per chilogrammo;

b) seta tratta greggia addoppiata e torta, seta tratta

tinta, quota base numentata di L. 2,50 per chilogrammo.

Art. 11.

Le vendite sia all'interno che all'estero di seta tratta greg-
gia semplice o addoppiata e torta, nlati di bozzoli doppi com-
presi, devono essere denunciate all'Ente nazionale serico.

'Art. 12.

alla fine di ogni campagna serica il Ministro -per le corpo-
razioni potrà disporre l'accertamento delle giacenze di seta
tratta gieggia semplice 1e addoppiata e torta, fl1ati di bozzoli
doppi compresi, nonchè di quelle di bozzoli già acquistati ai
sensi dèlPart. 1 e non ancora trasformati, e ordinarne il depo-
sito in magazzini da destinarsi¿

Il Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri
per le finanze, per l'agricoltura e per le foreste e per gli
scambi e per le valute, potrà disporre per la filatura delle gia-
cenze di bozzoli di cui sopra, e di quelle eventualmente esi·
stenti presso gli ammassi collettivi, allo scopo di collocarne.
all'estero il prodotto unitamente alle giacenze di seta accer-
tate ai sensi del presente articolo.

Art. 13.

Qualora, in relazione alle precedenti disposizioni, sorga
questione sulla determinazione della qualità delle partite di
bozzoli e del prezzo relativo, stabilisce insindacabilmente in
proposito una Commissione paritetica istituita presso ogni
Consiglio provinciale delle corporazioni, composta di quat-
tro membri, di cui uno in rappresentanza degli agricoltori,
uno dei lavoratori delPagricoltura, uno degli industriali o
uno dei lavoratori delPindustria, designati dalle rispettive
Unioni provinciali, e presieduta dal prefetto presidente di
detto Consiglio o da un suo delegato.

Art. 14.

Chiunque acquiisti bozzoli prodotti nelle campagne 1940 e
1941 in difformità delle disposizioni contenute nell'art. 1 è
punito con l'ammenda, la quale, nei casi più gravi, può esten-
dersi fino al valore dei bozzoli acquistati, valutato in base
alle norme contenute nell'art. 2, salvo che il fatto non costi-
tuisca reato più grave.
Coloro che non ottemperino alle prescrizioni contenute nel-

l'ultimo comma dell'art. Ee negli articoli 6 e 11 sono puniti
con l'ammenda fino a L. 5000.

Art. 15.

I fondi occorrenti per la corresponsione delle quote di inte-
grazione di cui alPart. Ye delle differenze di cui alPart. 5
saranno inscritti nel bilancio del Alinistero delle corporazioni
e messi a disposizione delPEnte nazionale serico con ordini
di accreditamento, per i quali potrà prescindersi dai limiti
fissati dalle vigenti disposizioni sulla contabilità dello Stato.
L'Ente nazionale serico presenterà i rendiconti delle eroga-

zioni effettuate con i fondi ad esso forniti a norma delle di-

spositioni medesime.
Per le spese da sostenersi dalPEnte mtzionale serico per

l'applicazione della presente legge sarA aumentato di lire

700.000 lo staliziamento del capitolo n. 19 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministemo delle corporazioni per l'eser-
cizio 1940-41 e per il successivo esercizio 1941-42.
Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte

nel bÚancio le variazioni occorrenti per l'attuazione della pre-
sente legge.

Art. 10.

Sono abrogate le disposizioni del R. decreto-legge 29 maggio
1937-XV, n. 12G7, del R. decreto-legge 1° marzo 1938-XVI,
n. 272, e della legge 29 aprile 1940-XVIII, n. 533.
Ai prodotti serici ottenuti dalla lavorazione dei bozzoli dei

raccolti 1937, 1938 e 1930, acquistati a norma del R. decreto-
legge 29 anaggio 1937-XV, n. 1267, e venduti all'estero a norma
del precedente art. 7, saranno applicate le disposizioni della
presente legge, comanisurando la quota di integrazione ai se-
guenti valori della seta tratta greggia semplice:

per il raccolto 1937, L. 90 per chilogrammo;
per i raccolti 1938 e 1930, L. 127 per chilogrammo.

Le disposizioni contenute nella presente legge saranno ap-

plicate a decorrere dal lo luglio 1010-XVIII.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 4 settembre 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MossouNI - RIcci- TAss1NARI -
DI REYEL - RICCARDI -- GRANDI

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

LEGGE 21 ottobre 1940-XVIII, n. 1518.
Conversione in legge, con modificazion1, del R. decreto-legge

21 giugno 1940·XVIII, n. 856, contenente le norme per la gestione
patrimoniale e finanziaria dello Stato in periodo di guerra. -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 21 giugno
1910-XVIII, n. 856, contenente le « norme sulla gestione pa-
trimoniale e finanziaria dello Stato in periodo di guerra »,
con le seguenti modificazioni:

AlPart. 3 è aggiunto, in fine, il seguente comma :
Restano ferme le facoltà concesse all'Amministrazione

militare dall'art. 23 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive sull'amministrazione e la contabilità dei corpi, appro-
vato con R. decreto 2 febbraio 1928-VI, n. 263, dal regola-
mento per l'amministrazione e la contabilità dei corpi, isti-
tuti e stabilimenti militari, approvato con R. decreto 10 feb-
braio 1927-V, n. 443, e dall'art. 50 del regolamento sui lavori
del genio militare, approvato con R. decreto 17 marzo 1932-X,
u. 365.

All'art. 4, il comma 4° è sostituito dal seguente:
Qualora le Amministrazioni suddette abbiano già speciali

organi consultivi, possono integrarli con i rappresentanti di
cui al 2° comma.

All'art. 5, lettera A, il capoverso a) è sostituito dal se-

guente:
a) dai comandanti di Corpo d'armata per importi infe-

riori a L. 300.000.
Allo stesso art. 5, lettera B, il capoverso b) è sostituito dal

seguente:
b) dai comandanti di Corpo d'armata e dagli intendenti

d'armata per importi da L. 30.000 a L. 100.000.
All'art. 7, ultimo comma, alle parole: « salvo il ricorso

agli speciali organi istituiti o da istituirsi a norma dell'arti-
colo 21 », sono sostituite le seguenti altre: « salvo ricorso a

norma di legge ».
All'art. 12, secondo comma, alle parole: W salvo ricorso

.

ngli organi giurisdizionali di cui all'art. 21 », sono sostituite
le seguenti altre: « salvo ricorso a norma di legge ».
L'art. 21 è so;ppresso.

Nell'art. 108 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
Cessato lo stato di guerra, sarà provveduto, .pure con

decreto Reale, a determinare la data in cui cesseranno di avere
applicazione le presenti disposizioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statd,
sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

DECRETO MINISTERIALE 1* ottobre 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequêstro della Compagnie de condults
d'eau, con sede a San Giorgio a Cremano, e nomina del seque·
stratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Compagnie de conduits deau di San Giorgio a Oremano,
si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giu-
gno 10-10-XVIII, n. 756;
Considerato che in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opp°ortuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ¡

Decreta :

La Compagnie de conduits d'eau, con sede a San Giorgio
a Cremano, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il Consigliere nazionale Francesco Spinelli.
E' autorizzata .la continuazione dell'esercizio delPattività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 1• ottobre 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(4291)

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre'1940-XVIII.

Sottoposizione a sindacato della Società.anonima Lacourbat,
con sede a Milano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto in data 21 agosto 1940-XVIII col quale
è stata sottoposta a sequestro la Società anonima Iacourbat,
con sede a Milano;
Vista la lettera con la quale il Consigliere nazionale Rocca

informa di non poter assumere Pincarico di sequestratario
dell'azienda predetta, dovendo soddisfare obblighi militari;
Yiste le ulteriori informazioni fornite dal Consiglio pro-

vinei:rle delle corporazioni di Milano)
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Decreta:

E' revocato il provvedimento di sequestro disposto nei ri-
11ardi della Società anonima Lacourbat, con sede a Milano.
La Società stessa è sottoposta a sindacato ed il relativo

inparico ò affidato al dott. Antonio Toriello.

Roma, addì 15 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporarioni
DI REVEL ' RICCI

(4290)

DEORETO MINISTERIALE 26 ottobro 1940-XVIII.
Sottoposizione a. sindacato della Società anonima Crumiere,

con sede a Torino, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società anonima Crumiere si trova nelle condizioni pre-
viste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giu-

gno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

DEURETO MINISTERIALE a novembre 1940-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Tabl Bonna,

con sede a Livorno, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che.
la Società anonima Tubi Bonna, con sede a Livorno, si
trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 756;
Considerato che in relazione all'attuale situazione di emer-

genza è opportuno sottoporre a sindacato Pazienda predetta;
Visti gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giu

gno 1940:XVIIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Tubi Bonna, on sede a Livorno, è

sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore il Oonsi-
gliere nazionale Italo Ariata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gawetta Uffi-

ciale del-Regno.

Roma, addì 5 novembre 1910-XIX

Il Minis.tro : RIcci

(4289)

Decreta:

La Società anonima Crumiere, con sede a Torino, è sotto-
posta a sindacato ed è nominato sindaeatore il gr. u . An-

tonio Bettanini.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:c3ta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì SG ottobre 1910-XVIII

11 Ministro: RIccI

(4292)

DEGRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1940-XIX.

Sottoposizione a sindacato della Società Tramvia Alta Ver-

silla, con sede.a Ripa di Lucca, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO •PER LE CORPOIIAZIONI

.
Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società Tramvia Alta Versilia si trova nelle condizioni

previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del 11. decreto-legge 28 giu-

gno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

La Società Tramvia Alta Versilia, con sede a Ripa di

Lucca, è sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore
l'avv. Oreste Nori.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff¾

ciale del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1910-XIX
·

Il Ministro: RIce:
~

(4203)

DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1940-XVIII.

Modificazione delle indenoità da corrispondersi per servizi
straordinari doganali, nell'interesse del commercio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 9 della legge doganale 26 gennaio 1806, n. 20,
modificato secondo il R. decreto-legge 2 settembre 1923, n.1960,
e la legge 29 novembre 1928, n. 2070, che stabilisce l'obbligo
da parte dei contribuenti di corrispondere le indennità do-

vute agli impiegati ed agenti doganali per le operazioni com-
piute fuori del circuito doganale o dell'orario normale di

ufficio, giusta le norme stabilite dal Ministero delle finanze;
Visto il decreto Ministeriale del 10 agosto 1920 che stabi-

lisce la misura delle indennità;
Visto il decreto Ministeriale 26 marzo 1926 che detta norme

per la liquidazione, il pagamento e la contabilizzazione delle

indennità suddette;
Ritenuta la necessità di modificare le indennità stabilite

col citato decreto 10 agosto 1920 per renderle rispondenti alle
condizioni attuali del personale e dei servizi;

Determina:

'Alla tabella delle indennità dovute dai contribuenti per

operazioni doganali straordinarie approvata con decreto Mi-
nisteriale 10 agosto 1920 è sostituita, con effetto dal -1° di-

cembre p. v. quella unita al presente decreto.
Prima di procedere alla ripartizione delle indennità che

saranno liquidate in base all'unita tqbella verrà fatto un pre-
levamento del 20 °/o da versarsi a favore del Fondo di previ-
denza per il personale delle Dogane o del Fondo massa del

Corpo della Regia guardia di finanza, sëeondochè si tratti

di compensi spettanti alPuno o all'altro personale, in ag-

giunta,aße quote assegnate ai fondi stessi dalPart. 8 delle
norms approvate col decreto Ministeriale 26 marzo 1920.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, addì 18 ottobre 19-10-XVIII

Il Ministro: DI Revm,
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Tabella delle indennità per servizi straordinari prestati nell'interesse del commercio

SERVIZI IN DOGANA Szavizrrvont orncurTo Do- COMPENSO IIASSIMO PAR OGNI
OLTRE L'ÓRARIO NORMATÆ GANALS EABORDGDI NATANTI GIORNATA

di giorno di notte di giorno di notte in giorni testivi
FUNZIONARI DELEGATI in giorni e gi mette

feriali o servizio fuori comune
Al SERVIZI

per assegno
per

assegno
o

sino ogni ora sup l sino
ogni ora e esclusi

senza con

a due ore acm¯
per a due ore succes-

per
i r à pernetta- pornotta-sava

ogni ora aiva
E" comung metito mento

Personale dogane

Funzionari di gruppo A eB dei

gradi 7* e 8 . . . . . . . . . 11 - 4 - 2, 25 13 5 - 2, 25 32 44 66

Altri funzionari di gruppo B . . 10 - 8, 50 1, 75 12
.
4, 50 1, 75 28 88 60

Funzionari di gruppo C . . . . .
8 -- 2, 50 1, 50 10 3, 50 1, 50 24 84 44

Commessi . . . . . . . . . . . .
6 -- 1, 75 1 - 7 2, 50 1 - 18 26 34

Regia, guardia di finanza

Ufficiali superiori . . . . . . . . If - 4 - 2, 25 13 5 - 2, 25 32 44 ð6

a inferiori . . . . . . . .
10 - 3, 50 1, 75 12 4, 50 1, 75 28

'

38 50

Marescialli. . . . . . . . . . . . 7 - 2, 50 1, 25 8 3, 50 1, 50 21 30 39

Brigadieri e sottobrigadieri . . .
7 - 2 - - 1, 25 8 3, 25 1, 25 20 30 39

Appuntati e guardie. . . . . . . 4, 50 1, 50 0, 75 6 2, 25
,
0, 75 12 18 24

NOTE

1. - Per i servizi prestati in giorno festivo le indennità suddette,
sono aumentate del 50 %.

A tale effetto i servizi resi in dogana si considerano come cola-

piuti oltre l'orario normale.

2.- Per i servizi a bordo di barche, chiatte, pontoni e simili acco-
stati alle banchina di ordinario servizio e per il piombamento e spiom-
bamento di boccaporti det bastimenti, l'indennità è ridotta alla metà

quando 11 servizio non si protragga oltre due ore e sia compiuto nel-
l'orario d'ufficio.

3. - Sono considerate ore di notte quelle dalle 19 alle 5 per 1

mesi da aprile a settembre e quelle dalle 18 alle 6 per i mesi da
ottobre a marzo.

4. - Per i serviz1 resi fuori del circuito doganale si considerano
come ore di servizio, agli effetti dell'indennità, anche quelle impie-
gate nel viaggio.

5. - Quando in uno stesso giorno vengano compiuti servizi fuori
dell'orario normale con anticipazione o con prolungamento del-
l'orario stesso, saranno dovute due distinte indennità, una per l'an-
ticipazione e l'altra per il prolungamento, eccetto che si tratti del
compimento di unica operazione, nel qual caso si farà il cumulo dei
due periodi di servizio per stabilire l'indennità dovuta.

In entrambi i casi spetta al funzionario doganale o al militare di
finanza l'indennità ragguagliata al tempo effettivamente trascorso
in 6ervizio, cumulando, cioè, quello relativo all'anticipazione con
quello del prolunganiento dell'orario.

6. - Quando si cornpiono da uno stesso funzionario, nel mede-
simo giorno, operazioni fuori di orario ed operazgoni fuori Comune

od operazioni in parte di giorno e in parte di notte, la somma mas-
sima che il detto funzionario potrà percepire sará quella stabilita
per i servizi fuori Comune o di notte.

7. - Nel caso di piti servizi resi cotemporaneamente o successi-
vamente senza interruzione di tempo per conto di piil ditte, spetta al
funzionario un compenso unico, commisurato alla•specie e alla du-
rata dei servizi compiuti, fermo restando per ciascuna ditta l'obbligo
di corrispondere singolarmente le indennità dovute per i servizi da
essa richiesti, indipendentemente dalle indennità córrisposte dalle
altre ditte.

8. -- Nei Comuni ave sono istituiti pubblici servizi di comuni-
cazione, il rimborso delle spese di trasporto deve essere raggua.gliato
al prezzo Ilei biglietti di.andata e di ritorno secondo il mezzo di cui
il personale si serve per raggiungere la località ove ha luogo la ope-
ra2ione straordinaria.

9. -- Nel computo delle ore si trascurano le frazioni fino a 15 mi-
nuti e si calcolano come ore quelle superiorL

10. - Ouando 11 servizio straordirlarlo prestato in dogana, oltre
l'orario d'ufficio, non costituisce semplice anticipo o continuazione
dell'orario normale, ma rappresenta una effettiva ripresa di lavoro,
sarà dovuta una maggiorazione fissa pari all'assegno supplementare
stabilito dalla presente tabella per un'ora di notte.

11. -- Le indennità fissate dalla presente tabella sono esenti dalle
riduzioni previste dai Ilegi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e

14 aprile 1934, n. 561, e non sono suscettibili dell'aumento portato
dai flegi decreti-legge 24 ,settembre 193ß, n. 1719, e 27 giugno 1937,
n. 1033, e dalle leggi 20 aprile 1939, n. 501, e 16 aprile 1940, n. 237,

(4310)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE
Tramutamento di titoli di rendita Consolidato 3,50 per cento

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e del-
l'alticolo unico della legge 8 gennaio 1939-XVII, n. 860, 11 Ministro
Segretario di Stato per la cultura popolare ha trasmesso in data
8 novembre 194 XIX alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle

°

Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R decreto-legge 24 luglio 1940-XVIII, n. 1314, c(incernente l'obbliga-
torietà di includere IUmi di guerra e di propaganda negli spettacoli
cinematogra11ei.

(4314)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

(16 pubblicazione). Avviso N. 51.

- E'.stata presentata a questa Direzione generale una istanza per
H tramutamento in titoli al portatore della rendita Cons. 3,50°/.
n. "/28888 d1 annue L. 161, intestata a Petrone Silvio fu Errico, doIhi-
ciliato a Limosano (Campoba6so).

Nella dichiarazione di consenso apposta a tergo del relativo cer-

tificato, 11 titolare ha delegato il Banco di Roma pel ritiro dei nuovi
titoli. Poichè in tale dichiarazione si riscontra anche una precedente
delega a favore di altra persona di cui non si può leggere il nome
perchè cancellato, in analogia all'art. 36 del regolamento generale
sul Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica a chiupque
possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della la
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, senza che
siano intervenute opposizioni, l'Amministrazione del debito pubblico
darà corso alla richiesta operazione di tramutamento, disponendo
la consegna dei titoli al suddetto Banco.

Roma, addi 2 novembre 1940-XIX.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (4aoi)
ri airettore generaie: POTENZA

Concessione di exequatur

anor"sd 2r1e la ne Sc0 I èno aar oc c oLa a Baa
.

al si- MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO.NE GENERALE DEL TFam0 PORTAPOGLIO DEuß STAto

Media dei cambi e dei titoli del 7 novembre 1940-XVIII . N. 228

Cambio Cambio
MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA e ciearina am et al e

Ruolo di anzianità

Ai sensi ed agli effetti dell'articolo 9 del R. decreto 30 dicertbre
1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Am-
ininistrazione dello Stato, si rende noto che è stato pubblicato il
Ruolo di anzinnità del personale dell'Amministrazione dell'Africa
Italiana secondo la sitpazione del le gennaio 1940-XVIII.

(4252)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Nomina• del commissario per il Consorzio idraulico di 3= cate.
goria Cereson Nuovo e Ceremon Vecchio in provincia di
Padova. .

Con II. decreto 13. settembre 1940-XVIll, registrato alla Corte dei
conti 11 14 ottobre successivo, registro 20, foglio 360, il cav. Vincenzo
Marussi è stato nominato Regio commissario per 11 Consorzio idrau-
lico di 3• categoria Cereson Nuovo e Cereson Vecchio, in provi.ncia
di Padova, e per la durata di un anno a decorrere dalla data di
notifica del decreto stesso.

(4253)

' MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Sistemazione idraulico=forestale del torrente Gera
in provincia di Como

- Con decreto Ministeriale 5 novembre 1940-XIX, n. 5775, sono

stati approvati l'elenco e la relativa planimetria dei terreni da si-

stemare a cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistema-

zione idraulico-forestale del bacino montano del torrente Gera nella

provincia di Como, compilati dal Comando di coorte della Milizia
nazionale forestale di Como, in data 24 febbraio 1934-XII.

,(4207)

Stati Uniti Arlerica (Dollaro) . . • • -

.

19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . --

Francia (Franco) . , , , , , , . . --
-

Svizzera (Franco) . . a . . . . . 445,43 459,75
Argentina (Peso Carta). . . . > . . - 4, 60
Belgio (Belgas) . , . . . . . . . 3, 0534 - -

Boemia Aloravia (Corona) . . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . , , . . . . 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . . , , , , .

Danimarca (Corona) , a a e . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . , , . . , a -
-

E6tonia (Corona) . . . • a e a a a . 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . , , , , 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . . . 7, 6336 7, 80
Grecia (Dracma) dal 2/11/1910-XIX . -

-

Islanda (Corona) . . . , , . , . .

Jugoslavia (Dinaro) . . , , , . . . 43, 70 45, 98
Lettonia (Lat) . . , , , , , , . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) e a a e a e a e a 3, 3003 -

Norvegia (Coronal a . . , ,. . , , 4, 3374 -

Olanda (Fiðrino) . . . , , . . , 10, 1297 -

Polonia (ZÏoty). . , , , , a a . . 381, 68 -

Portogallo (Scudo) . , , , , , , . - 0, 7004
Romanta (Leu) . . , , , , , . . 10, 5203 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 05, 70 -

Spagna (Peseta) . . • a a • • , a 181 -

Svezia (Corona) . , , , , , , , . 4,7214 4,72
Turchia (Lira turca) . . . , , . . 15, 20 -

Ungheria (Pengo). , , , , , . , , 3, 85205 -

Rendita 8,50% (1906) a a e a e . • • • • • • • • • 75, 175
Id. 8,50% (1902) , , , , , , , . . . . a a . » 74, 05
Id. 8,00%Lordo...,........... 52,225
Id. 5,00% (1935) . . . . . . , e . • s a a . . 94, 65.

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . a a . . . a a 74, 675

Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . . e a a . 96, 55

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . a e s à e a a b i ÛÅ, Û Ö

Buoni novennall 5%·scadenza 1941 e . a a . se a 100,475
Id. Id. 6 % , Id. 15 febbraio 1943 . a a .05, 975
Id.

.
Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 , , 95, 85

Id. Id. 5%. Id. 1944......a, 99,10
Id, Id. 5 g . Id. 1949 a a a a a a a a 100, 525
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CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a 1200 posti di volontario nel ruolo di gruppo B
dell'Amministrazione provinciale delle tasse e delle imposte
indirette sugli affari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e .successive va-

riazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e suc-
cessive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme
a favore del personale ex combat.tente;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ha approvato il
regolamento per 11 personale degli uffici dipendenti dal Ministero
delle 11nanze e per l'ordrinamento degli uffici direttivi finanziari;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, sull'assunzione
delle donne nelle Amministrazioni statali;
Nisto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la

graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraior1935, n. 163, concernente la
ammissione dei mutilati e degli invalidi di guerra ai pubblici
concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, recante norme

per l'incremento demografico della Nazione, convertito con modi-
ficazioni nella legge 3 gennaio 1939, n. 1:

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1524:
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Vista la legge 16 aprile 1940, n. 237;
Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, sul riordinamento dei ruoli

del personale dell'Amministrazione finanziaria;
Vista la nota del 24 settembre 1940-XVIII, n. 1306-7/1.3.1 con la

quale la Presidenza del Consiglio del Ministri ha autorizzato il
bantl'o ciel preseote concorso;

Decretar

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 1200 posti di volontario nel
ruolo di gruppo 11 dell'Amministrazione provinciale delle tasse e
delle imposte indirette sugli afTari, al quale non sono ammesse a
partecipare le donne.

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti debbono
essere forniti di uno dei seguenti titoli di 6tudio:

a) diploma di maturitA classica o scientifica;
b) diploma di ragioniere o perito commerciale, rilasciato dalla

sezione commerciale di un istituto tecnico del Regno.
Sono ritenuti validi, ai fini dell'ammissione al concorso, anche

i corrispondenti diplomi di licenza liceale e di istituto tecnico (Se-
zione ragionerla e fisico-matematica) e i diplomi degli istituti com-
merciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti seclastici.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati dalle scuole
medie del cessato impero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritto su carta da bollo
da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere
presentate o dovranno pervenire al Ministero delle finanze (Dire-
ziðné generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari) op-
pure alle Intendenze di finanza, entro il termine perentorio di 90
giorni che deccrre dal giorno successivo a quello della data di

pubblicazione del presente decreta Iiella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Le Intendenze, provveduto ove Occorra, tempestivamente a fare
regolarizzare 10 domande insufficientemente documentate o corre-
date da documenti non regolari, 16 trasmetteranno al Ministero delle
finanze (Direzione generale delle tasse e delle imposte inditite
sugli affari) a mano a mano che le avranno ricevute, con la indi-
cazione del giorno in cui furoup presentate.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito,
dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina,
qualsiasi residenza del Regno e dell'Africa Italiana, ed elencare i
documenti ed i titoli di merito che vengono allegati.
I candidati che alla da a di pubblicazione del presente bando

risiedono all'estero, nell'Africa Italiana o nei Possedimenti italiani
dell'Egeo potranno presentare in termini la sola domanda, salvo a
produrre i documgnti prescritti entro trenta giorni dalla scadenza
del termine come sopra stabilito.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguentidccumenti debitamente legalizzati:
1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore al

10 marzo 1939, su carta da bollo da L. 8, d'a cui risulti che l'aspi-
rante, alla data del presente decreto, abbia computo 11 180 e non
superato 11 28° anno di età.

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti che non
abbiano superato l'età di 30 anni, qualora oltre il titolo di studio
prescritto dal presente bando, siano forniti di diploma di laurea.

Tali limiti di età sono elevati di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitatt

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio
193&XIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni svoltesi
all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV.

Tali limitä sono poi elevati a 39 anni:
a) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie

numerose, salvo 11 maggiore limite consentito in a.pplicazione dello
art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1.¾2, convertito, con
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1;

b) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista
o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza di ope-
razioni svoltosi all'estero in servizio militare non isolato dopo
11 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liquidati pensioni
o assegni privilegiati di guerra, in applicazione delle norme vigenti;

c) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili.
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partect-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3
ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, dopo questa data,
abbiano partecipato ad operazioni svoltesi all'estero in servizio
militare non isolato,- purché siano stati decorati al valor militare
od abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato cond'anne per reati commessi durante 11 servizio militare, ancho
se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni:'
a) per coloro che risult.ino regolarmente iscritti al. Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 195;

b) per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell evento che fu causa della ferita anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

Sono altresì elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade il termine di presentazione della domanda
per la partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio Vivente alla data medesima.
Tali limiti di età sono ancora elevati di quattro anni per coloro

che - in possesso dei prescritti titoli di studio - si trovino, alla
data del presente decreto, in servizio non, di ruolo, comunque de-
nominato, alle dipendenze dell'Amministrazione finanziaria.

Per coloro poi che alla data del bando del concorso abbiano
compiuto almeno sei anni di servizio continuativo non di ruolo
presso la detta Amministrazione e che abbiano. esercitato le man-

sioni proprie dell'impiego cui aspirano, è con6entito un ulteriore
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aumento sui ripetuti limiti di età in ragione di un anno per ogni
anno o frazione di anno di servizio eccedente i sei anni.
Tutti i suddetti aumenti sono cumulabili, purchè complessiva-

mente non si superino i 45 anni di età.
La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato;
2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da

bollo da L. 4;
3) certificato J,u carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che

11 candidato gode dei diritti politici. ovvero, che non è incorso in

nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
hollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da

un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'ut-
ûciale sanitarlo del Comune di residenza, dal quale risulti che 10

aspirante à di sana e robusta costituzione fisica.
Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que-

sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiaraziotte che
essa non menoma l'attitudine ñsica all'impiego per il quale egli
concorre.

L'Amministrazione potrá sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza al
fatti d'arme avvenuti all'estero in servizio militare non isolato dopo
il 5 maggio 193 XIV, produrranno il certificato dell'Autorità sani-

tar14.di cui all'art. 14, n..3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) foglio di congedo Illimitato, ovvero certificato di esito di
leÝa o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio. militare durante la guerra
1915-1918, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra;
,gli emombattenti della guerra medesima e coloro che abbiano par-
tecipato nel reparti mobilitati delle Forze arma'e dello Stato alle

operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal

3 ottobre 1935 al 6 maggio 1936, presenteranno, inoltre, la dichtara-

zione integrativa ai sensi rispettivamente della circolare n. 588 del

Giprnale militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del Gior-
nale piilltare ufficiale del 1936 e n. 427 del 1937.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione

di apposito certificato da rilascidrsi dalle autorità marittime com-

Petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza dei
fatti d'arme avvenuti all'estero in servizio militare non isolato dopo
11 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale loro qualità mediante

l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione o me-

diante uno dei certificati mod. 69 rilasdiato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, ovvero, in mancanza, mediante attestazíone

rilasciata dalla rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale in-
Validi di guerra e sottoposta alla vidimazione della sede centrale

dell'Opera stessa, purchè in essa siano indicati i documenti in base

ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai flni dell'iscri-
zione nel ruoli provinciali di cui all'art. 3 d'ella legge 21 agosto 1921,

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza dei fatti à arme verifleatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in di-

pendenza dei fatti d'arme avvenuti all'estero in servizio militare

non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, ed i figli degli invalidi di
guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XlII per la difesa delle Colonie
dell'A.O.I., o all'estero dopo 11 .5 maggio 1936-XIV, dovranno dimo-
strare la loro qualità i primi, mediante certificato su carta da bollo

da L. 4, rilasciato dal competente .comitato provinciale dell'Opera
nazionale per 14 protezione ed assistenza agli orfani di guerra,
legalizzato dal prefetto; gli altri .con la esibizione della dichiara-
zione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra a nome del padre del candidato, oppure con un certificato,
in harta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza sulla
conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze

anagrafiche 4 dello'stato civile, legalizzato dal prefetto;

8) titolo originale di studio o copia aut€nticata da Regio notato,
nonchè certificato dei voti conseguiti in ciascuna materia di esame
di licenza.

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal capo d'istituto e vi-
stato dal Regio provveditore agli studi;

9) certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la 1scri.
zione del candidato al P.N.F., ai Gruppi universitari fascisti o alla
Gioventù italiana del Littorio.. L'iscrizione non à richiesta per i
mutilati e invalidi di guerra e per i minorati in dipendenza dei
fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 16 gennaio 1935-XIII, oppure in seguito ad operazioni svoltesi
all'estero in servizío militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possollo essero
ammessi al concorso, a condizione che dimostrino, con apposito
certificato, di aver chiesta l'iscrizione.

Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino di aver ottenuta
l'iscrizione al P.N.F.

Per gli iscritti al P.N.F. In epoca posteriore al 28 ottobre. 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal vice
segretario, se trattasi del Capoluogo di provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario federale,
o, in sua vece, del vice segretario federale.

Per gli iscritati ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato, . per ratifica, dal
Segretario del P.N.F. O da uno dei Vice segretari, con attestazione
che l'iscrizione non subl interruzione. Per coloro che 6ÌRRO feritÌ

per la dausa fascista, 11 detto certificato dovrà attestare che non vi
fu interruzione nell'iscrizione dalla data dell'ev'ento che fu causa

della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certifl-

cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria .generale dei Fasci italiani all'estero e firmata dal Se-
gretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al-
l estero.

Quando trattisi di iscritt,I ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certiûcato dovrà es-

sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno dei

Vice segretari.
Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi re-

Jidenti nel territorio della Repubblica dpvrà essere firmato dal Se-

gretar10 del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato d,al Se-

gretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinesi

residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segretario della Fede-

razione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i cer-

tificati attestanti Piscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di

combattimento, rilasciati, secondo 11 caso, dal Segretario del Par-

tito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, do-
vranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. O da uno dei Vice

segretari;
10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, •da prodursi

soltanto dal coniugati, con o senza prole e dai vedovi con prole.
I soci di diritt.o dell'Unione fascista per le famiglie numerose do-

vranno comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato

rilasciato dall'Unione stessa;
11) il personale non di ruolo esibirà un certifica*o del capo

ufficio in carta da bollo da L. 4, attestante gli estremi dell'autoriz-
zazione all'assunzione in servizio straordinario, la data di inizio,
la durata e la natura dello stesso servizio.

Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo produrranno, invece,

copia dello stato di servizio su carta da bollo da L. 8, con
l'indica-

zione delle qualifiche riportate nell'ultimo quinquennío;
191 per i coniugati con straniere, certificato dell'ufficiale dello

stato civile attestante l'autorizzazione di cui agli articoli 2 e 18

del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728.

Art. 5.

Oltre i documenti indicati nel precedente articolo, gli aspiranti
hanno facoltà di produrre non solo qualsiasi altro titolo, diploma o

pubblicazione che ritengano di vantaggio, agli effett;L del concorso,
ma anche certificati attestanti il risultato di concorsi precedente-
mente sostenuti presso l'Amministrazione cut concorrono o presso
altre pubbliche Amministrazioni.

Ark 6.

L'esibizione dl un titolo di studio superiore, non dispensa dal-

I'obbligo di produrre uno di quelli prescritti pe l'ammiyione al

concorso di cui al precedent.e art. A
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In ogni caso i tito1‡ di studio superiori dovranno essere accom-

pagnati dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'esame di
laurea quanto nelle singole materië del corso superiore,

Art. 7.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente
art. 4 debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-

bunale o del prefetto °aon occorre per i certificatt rilasciati o vidi-
mati dal Governatorato di Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati civili di ruolo

in servizio presso le Amministrazioni dello Stato possono limitarsi
a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 in-
sieme a copia dello stato di servizio rilasciata ed autenticata dai

superiori gerarchici.
I concorrenti non impiegati civili di ruolo che si trovino alle

armi possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai nurneri 2,
8, 5, 6 e 7 del cennato art. A un certificato rilasciato, su carta da
bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appartengono,
comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire
11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiale della M.V.S.N., in servizio perma-

mente effettivo sono esonerati dalla presentazione del documenti in-
dicati ai numeri2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 4 ripetuto'qualora presentino
una attestazione dell'autorità da cui dipendono, che dichiari la
suddetta qualità. .

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti :prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli aspi-
ranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso, salvo
quanto à previsto nel riguardi dei coniugati dall'art. 23 del R. de-
creto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, cohvertito con modifiche nella
legge 3 gennaio 1939, n. L.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domando che s.arahno presentate o per-
Verranno alle Intendenze di 11nanza o alla Direzione generale delle
tasse e delle imposte indirette sugli affari dopo il termine di cui
all'art. 3 e di quelle insufficientemente od irregolarmente documen·
tate.

Non si ammettono riferimenti e documenti presentati per partes
cipare -a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo
originale. di studio.

Tuttavia 1 candidati, 1 quali abbiano presentato i documenti per
partecipare a concorsi indetti da altre Amminist.razioni finanziarie,
potranno fare riferimento ai documenti come sopra precisati, tranne
che, per i seguenti:

1) certificato- attestante i voti conseguiti in ciascuna materia
di esame di cui al n. 8 dell'art. 4;

2) documento comprovante il possesso di benemerenze militari
e fasciste; .

3) certificato medico;
4) stato di famiglia;
5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo;
6) certifleato di servizio non di ruolo;
'1) ogni altro documento di cui all'art. 5 che possa comunque

influire nella valutazione di merito.

Art. 10.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a V010ntar10
nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione delle tasse e delle im-
poste indirette sugli affari, senza conseguirvi l'idoneità.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato ed insindacabile,

Art. 11.

Il giudizio sui titoli del concorrenti è dato da una Commissione,
così composta:

dal direttore generale delle Tasse e delle imposte indirette
sugli affari, presidente;

da quattro funzionarl amministrativi della carriera centrale
del Ministero delle finanze di grado non inferiore al settimo; da
un ispettore dell'Amministrazione provinciale delle tasse e delle
imposte indirette sugli affari di grado non inferiore al sesto; da
un rappresentante della Corte dei conti di grado non inferiore a
vice referendario, membri,

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzio-
nario amministrativo di grado non inferiore al nono,

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, in base at titoli che gli aspiranti
avranno dimostrato di possedere, attribuirá a .ciascuno una vota-
zione espressa in centesimi e formerà la graduatoria del vincitori
del concorso sècondo l'ordine del voto complessivo riportato.

La idoneità sarà riconosciuta ai candidati che abbiano riportato
una votazione non inferiore ai 40 centesimi.

A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonché le altre dei Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21

ottobre 1937, n. 2179. .

Per l'assegnazione det posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme veriñcatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A.O. ovvero in
seguito ad operazioni svoltesi all'e6tero in servizio militare non iso-
lato dopo il 5 maggio 1936-XIV, agli idonei ex combatfenti o legio-
nari 11umani, o feriti per la causa fascista, o iscritti af Fasci di
combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre
1935-¾III al 5 maggio 1936-XIV, oppure che abbiano partecipato ad
operazioni svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo
il 5 maggio 1936-XIV o, in mancanza, agli idonei orfani di gueria
o di caduti per la causa nazionale o in dipend4H7,a di fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie del-

l'A.O. e dopo il 5 maggio 1936-XIV all'estero ed infine agli idonei
soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, si os-
serveranno le disposizioni contenute nella legge 31 agosto 1921,
n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3

gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 19¾, n. 1842, nelle
leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 13 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1706, no1ichè nei Regi decreti-legge 2 di-

cembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179,
e nella legge 20 marzo 1940, n. 233.

Art. 13.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con de-
creto Alinisteriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufftefale del Regno.

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei concorrenti,
da presentarsi, non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide, in via definitiva, il Ministro per le finanze
sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti dichiarati idonei in eccedenza al numero dei posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti che
si rendano successivamente vacanti.

Art. 14.

I vincitori del concorso saranno nominati volontari delle Tasse
e delle imposte indirette sugli affari (gruppo B) e saranno sotto-
posti, dopo un anno, al giudizio del Consiglio di amministrazione
per la conferma in ruolo, anche quando abbiano prestato servizio
a qualsiasi titolo presso l'Amministrazione dello Stato, osservate in
ogni loro parte tutte le disposizioni contenute nell'art. 39 della legge .

25 gennaio 19'±0, n. 4.

Art. 15.

-A coloro che conseguono la nomina a volontario compete esclu-
sivamente il rimborso della spesa personale di viaggio in 2a classe
per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata, nonchè un
assegno lordo mensile di L. 802,35, oltre l'aggiunta di famiglia, in
quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni.

Qualora essi siano destinati a prestare servizio nel Comune
della loro abituale residenza l'assegno 6.ridotto a L. 426,79 mensili
lorde.

Quelli che provengono da altri ruoli dl personali statali conser-
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbli-

Cato nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 ottobre 1940-XVIII

11 Millistro: DI REVEI,

(4300)
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MINISTERO DEI*IrE FINANEE

Concorso per titoli a 200 posti di alunno koí·dine in grová
nel personale sussidiario degli Uffici del registro

1L MINISTRO PER LE Ë1NANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, enli'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive Variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 6tato gitiridico
degli iml>itgati civili delle Amministra2ioni statali, e succeß6ive mo-

àifica21oni;
Visto il R. decreto-legge 3 gennato 1926, n. 48,-che reca norme a

Ÿavore del personale ex combattente;
Visto .il II. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-

mento del personale degli uffici dipendenti dal Alinistero delle 11-

nan2e à int l'ordinamento degli ufflet direttivi finanziari;
Visto il R. decreto-legge 5 settentbre 1938, n. 1514, still'Assut12ione

delle donne nelle Xmministrationi statali·
Visto 11 11. decreto-legge 13 dicembre N33, n. 17(K;

.
Visto 11 11. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1178, che deterntina la

gradtiatorió dei titoli di preferenza per le ammissichi ai þubblict
intpleghit .

Visto 11 Ï\. tiect'eto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i kequi-
silfþër l'ahliniss1011e al cohcorsi ad impieghi rielle Amministinziont
ildta11;

.

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernefite l'ath-
iblààinha 1161 tutttilati e degli invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto -11 h. decisto-legge 2 dieetubre 1935, n. 2111;
isto lÏ Ï\. decrèto-legge 2 giugno 1938, n. 1172;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agostó 1937, n. 1542, fecante horme þet'
ffhói·éhie'nto deknografico della Nazione, convertito, con nicattica-
kiòni, hèlla 16tge 3 gennaio 1939, n. 1;

Vléto îl II. decreto-legge 21 ottoblå 1937, n. $179:
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1521;
Viktò 11 A. decreto-legge 11 ilovembre 1938, n. 1728;
Vistà la legge 18 aprile 1940, n. 237;
Vista la legge $5 gennûio 1940, 11. 4, sul riortlinamento det rttoli

del pensonale dell'Amministrazione finanziaria;
Vista la hota del 24 setternbre 1940-XVIII, n. 1306-7/L3.1, con la

Qttale la Pi·ebittenza del coheiglio del Ministri ha autoriz2ato il bando
del aguente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoll a 200 posti di alunno d'ordine in

prova nel per6onale sussidiario degli Ut11ci del registro, ál quale
possono partecipare le donne per non oltre un quarto dei posti
mesdi a concorso.

Dal concor60 sono esclusi gli appartenenti alla razza ebralta.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso predetto gli aspiranti debbono e6-

sere provvigti del diploma di licen2a di scuola media inferiore, o di

alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. decreto 6*mag-
gio 1923, n. 10¾,.oppure del diploma di licenza di scuole secondarie
di avviamento al lavoro, regie o pareggiate.

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza

del triennio preparatorio delle scuole e degli istituti commerciali
conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati dalle
actiole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti equipollenti
alla licenza tecnica o ginnasiale.

Art. 3.

Le domande di aminissione al concorso, scritte su carte da bollo

da L. 6.e firinate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere
presentate o fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari) oppure alle
Intendenze di finanza del Regno entro il termine perentorio di 90

giorni che decorre dal giorno successivo a quello della data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta [1||lefale del 11egno.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare

regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre-

date da .documenti regolari, le tra6metteranno al M1xiistero delle
inanze (Direzione generale delle taß6e e delle imposte indirette sugli
affari) a mano a mano che le avranno ricevute, con la indicazione

del giorno in cui furono presentate.
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito,

.hichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qllal-

siksi residenza del Regno e dell'Africa Italiana, ed elencare i docu-
menti ed i titoli di merito che vengonŒ allegati.
I candidati che alla data di g>ubblicazione del presente bando

risiedono áll'estero nell'Africa Italiana o nel Possedimenti italiani

dell'Egeo potralino presentare in termini la sola domanda, salvo a

produrre i documenti prescritti entro 30 giorni dalla scadenza del

termine come sopra stabilito.

Art. 4.

A corredo delle domande dovränno essere prodotti i seguenti
documenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore al
10 marzo 1939, su carta da bollo da L. 8, da cui risulti che l'aspirante,
alla data de) presente decreto, abbia compiuto il 18• anno e non

superato il 26• anno di età.
Tali limiti di età sono elevati di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbarcati
6u navi merc4ntili, in sostituzione del servizio militare;

b) per i Ipgionari 11umani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello ßlato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa OrientaÍè dal 3 ottobre 1035-XIII ál 5 Thaggio
1936-XIV;

d) þer coloro che abblano þartecipato ad operazioni avbitest
all'esteró in serŸlzio inÏ11tàie nön ifrolato doþo 11 5 maggio Í938-XIV.
Tali limiti sòno poi eÍeëâti à 30 A11ni:

à) per i àdei (Íl dirÌtto dell'Ür110We fäscista tra 10 läinÏglië no-
merose, salyö 11 riiágélotë liknile coht>entíto in aþpitcazioné dbito
art. '43 del h. deciétó-l'égé $1 agosto 1931, n. 1542, cbtikerkito, bbit
inodillenzÌoril, ne(ÍA Í gga 3 ýehhalb iŠ39, n. i,

b) ;per i thiitilati ha invlílidi d‡ glibrra o þer la catisa faatietá,
ovvero pet fatti ki'arrhé. AVventiti dal A genhalb 1§35-Ril

, per là
difesa delle .Colonie dell'A. 0., bvÝefo IIi dipentiáhžà úl b ètá210hl
iniiltati svoltesi ih servizib tion isóthto all'ësteko dopo 11 maggio
1936-XIV, a favore del (litàÏi 81arib sthti ikluidati þenälohi ed 68ábgril
privilegisti di gttebra, in a glitä2ione delle flotine Vigeitti:

e) þer gli bx bothbâtte ti the abblanb þreitàtò bel'Vikib inilitare
dttrahie la guaita Ì9154018 6 þét colórò thè abbÌhho þñÑebipáto tiet
tepatti mobilitatt tielle #6tte armate tiello stato allé óþetatidhi tnilt-
thri svoltesi tielle Colonie dell'A. O. dal 8 ottobtu 10$5,1111, at
5 úlaggio 103841V, o the, d6po IIUbetä auta, abbidtid þattBU1patd &Œ
operazioni svolteBI kil'ekterð in 6et'Visio thilitare hon isulatog þhicha
siano stati decottiti al valot'e Ittilitäte o abblaho consbgt1110 þrðtrión
210hi þef thetito di gttetta.

Sono escluel dal beliefició di tui eòþtà tàÍot'o che abbiatto ripon
tato eendarkne pet• reati tornmessi dtirante il servizio militare, anche
se amnistiati. -

I suddetti limiti massimi di età sono aumetitati di quattro annt:

a) per coloro che risultino regolattriente iscritti at Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-

bre 1922;
b) per i feriti per la causa fascista, iti trossesso del relativo

brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente ai P. N. F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

Sono altresl elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione della domantta

per la partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogiti tiglio vivente alla data medeelma.

Tall limiti di età sono ancora elevati di sei anni per coloro che
- in possesso dei preecritti titoli di attidio - si trovino, alla data
del presente decreto, in servizio non di ruolo, comunque denonlinato,
alle dipendenze dell'Amministrazione finanziaria.

Per coloro poi che alla data del bando di concorso abbiano com-
piuto almeno set anni di servizio continuativo non di ruolo presso

la detta Amministrazione, e che. abbiano esercitato le mansioni pro-

þrie dell'impiego cui aspirano, à consentito un'ulteriore aumento

sui ripetuti limiti di età in ragione di un anno per ogni anno o fra-

zione di anno di servizio eccedente i sei anni.

Tutti i suddetti aumenti sono cumulabili, purchè complessiva-
mente non si superino'1 45 anni di età.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di Tuolo in servizio dello Stato;

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da

bollo da L. 4:
3) certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici, ovvero, che non è incorso in nes-

suna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4) certifleato generale del casellario giudiziario, su carta da
bollo da L. 12; •
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5) certincato di buona condotta morale, civile e politica da ril
sciarsi su carta da bollo da L. A dal podestá del Comune ove l'aspi-
rante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo minore,
altro certificato del podestà o del podestà del Comuni ove il candidato
ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certincato medico da rilasciarsi eu carta da bollo da L. 4
da un medico provinciale o militare o della M. V. S. N. ovvero dal-
l'ufüciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che
l'aspirante à di sana e robusta costituzione ûsica.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa

non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale egli concorre.
L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un

sanitario di sua nducia.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o dopo 11 5 maggio
1936-XIV, in dipendenza di operazioni svoltesi all'estero in servizio
militare non isolato produrranno il certificato da rilasciarsi dalla
Autorità sanitaria di.cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio
1928, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero certiticato di esito d1

leva o di iscri21one nelle liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra;
gli ex combattenti della guerra medesima e coloro che abbiano par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle

operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8

ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, inoltre, la dichiarazione
integrativa ai sensi rispettivamente della circolare n. 588 del Glor-

nale militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del Giornale

militare ufficiale del 1936 e n. 427 del 1937.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante esibi2ione di
apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati e invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o dopo 11 5 maggio
1936-XIV, in dipendenza di operazioni evolte61 all'estero in servizio

militare non isolato dovranno provare tale loro qualità mediante la
esibizione del decreto di conce6810ne della relativa pensione o me-

diante uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioní di guerra, ovvero, in mancanza, mediante attesta-
zione rilasciata dalla Rappresentanza provinciale dell'Opera nazio-

nale invalidi di guerra e sottoposta alla vidimazione della sede cen-

trale dell'Opera stessa purché in essa siano indicati i documenti in
ba6e ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini della
iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto
1921, n. 1312.
Gli orfani dei caduti in gùerra o per la causa fascista o del ca-

duti in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza delle
operazioni svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo
11 5 maggio 1936-XIV, e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati

per la causa fascista.o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dalla
data predetta per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, e dopo
11 5 maggio 1936-XIV, all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità,
i primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote-
zione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto;
gli altri con la esibizione della dichiarazione mod. 69, rilasciato dalla
Direzione generale° delle pensioni di guerra a nome del padre del
candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del
podestá del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre
testimoni in base alle Tisultanze anagrafiche dello stato civile, lega-
lizzato dal prefetto;

8) titolo originale di studio o copia autenticata dal Regio no-

talo, nonchè certificato dei voti conseguiti in cia6euna materia di
esame di licenza. Tale certifleato dovrà essere rilasciato dal capo
d'istituto e vistato dal Regio provveditore agli studi;

9) certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la 1scri-
zione del candidato al P. N. F., ai Gruppi universitari fascisti o
alla Gioventù italiana del Littorio.

La iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra
e per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 193ö-XIll, oppure
in seguito ad operazioni svoltesi all'estero in servizio militare non

isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P. N. F. possono essere
ammessi al concorso, a condizione che dimostrino, con apposito cer-
tilleato, di aver chiesta l'iscrizione.

Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino di avere ottenuta la
iscrizione al P. N, F.

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1982;
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal viqa
segretario, se trattasi del Capoluogo di provincia) del competento
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario federale,
o, in sua vece, del vice segretario federale.

Per gli iscritti ai fasci di comba#imento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Segnes
tario del P. N. F. O da uno dei Vice segretari, con attestazione che
non vi fu interruzione nella iscrizione. Per coloro che siano feriti
per la causa fascista, 11 detto certificato dovrà attestare che non vi
fu interruzione nella iscrizione dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i eittadini italiani 'residenti all'estero

dovranno comprovare la-loro iscrizióne al P. N. F. mediante certill-
cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli IspettoTi centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certiticato dovrà essere
sottoposto alla ratinca del Segretario del P. N. F. o di uno dei Vice
segretari.
Il certificato di iscrizione al P. N. F. del cittadini sammarinesi

residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal Se-
gretario del Partito Fascista Sammarinese e controtirmato dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri.

11 certificato di appartenenza al P. N. F. del cittadini sammari-
nesi residenti nel Regno dov.rà essere firmato dal segretario della
Federazione che li ha in forza. Anche per 1 cittadini sammarinesi
i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci
di combattimento, rilasciati, secondo 11 caso, dal Segretario del Par-
tito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, do-
vranno essere ratificati dal Segretario del P. N. F. o da uno dei
Vice segretari;

10) lo stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da produrst
soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con prole. I
soci di diritto dell'Unione fascista per le famiglie numerose dovranno
comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato rilasciato
dall'Unione stessa:

11) il personale non di ruolo esibirà un certificato del capo ufti-
cio in carta da boÚo da L. 4, attestante gli estremi dell'autorizzazione
alla assunzione in servizio straordinario, la data di inizio, la durata
e la natura dello stesso servizio.

Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo produrranno, invece,
copia dello stato di servizio su carta da bollo da L. 8, con la indica-
zione delle qualifiche riportate nell'ultimo quinquennio;

12) per i coniugati con straniere certificato dell'ufficiale dello
stato civile attestante l'autorizzazione di cui agli articoli 2 e 18
del R. decreto-legge 17 novembre 1938,. n. 1728.

Art. 5.

ÔItre i documenti indicati nel precedente articolo, gli aspiranti
hanno facoltà di produrre non solo qualsiasi altre titolo, diploma o
pubblicazione che rJtengano di vantaggio, agli effetti del concomo,
ma anche certificati attestanti 11 risultato di concorsi precedentemente
sostenuti presso l'Amministrazione qui concorrono o presso altre
pubbliche Amministrazioni.

Art. 6.

L'esibizione di un titolo di studio superiore, non dispensa del-
l'obbligo di produrre uno di quelli prescritti per l'ammissione al
concorso di cui al precedente art. 2.
In ogni caso i titoli di studio superiori, dovranno essere accom-

pagnati dal certifleato dei punti consegulti nelle singole materie.

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5,. 6 e 9 del precedente
art. 4 debbono essere di data non anteriore at tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati Tilasciati o vidimati
dal Governatoräto di Itoma.
I concorrenti che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio presso Amministrazioni statali possono limitarsi a produrre i
documenti di cui ai numeri 7, 8, 9, 10 dell'art. A insieme a copia
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori ge-
rarchici.
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I concorrenti non impiegati civili di ruolo, che si trovino sotto
10 armi, sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri
9, 3, 5, 6 e 7 del cennato art. 4, quando vi suppliscano con un cert;n-
cato in carta da bollo da L. 4 del comandante del Corpo al quale
4þpartengono, coniprovante la loro buona condotta e la idoneità
Bhica a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufuciali della M. V. S. N. in servizio perma-

nente effettivo sono esonerati, dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 4 ripetuto, qualora presen-
ti'no una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la
sliddetta qualità.

.

Art. 8.

T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli aspi-
ranti debbono essere provvisti alla data del bando dl concorso, salvo
quanto è previsto nei riguardi del coniugati dall'art. 23 del R. de-
creto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito, con modifiche, nella
legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o che

perverranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione generale
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari dopo 11 termine di
cui all'art. 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente docu-
mentate. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del
titolo originale di studio. .

Tuttavia i candidati, i quali abbiano pre6entato i documenti per
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni 11nanziarie,
potranno fare riferimento ai documenti come sopra precitati, tranne
che per i seguenti:

1) certificato attestante i voti conseguiti in ciascuna materia
di esame di cui al n. 8 dell'art. 4;

2) documento comprovante 11 possesso di benemerenze militari
e fasciste;

3) certificato medico;
4) stato di famiglia;
5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo;
6) certificato di servizio non di ruolo;

- 9) ogni altro documento di cui all'art. 5 che possa comunque
influire nella valutazione di merito. •

•

Art. 10.

L'ammissione al concoTeo puð essere negata ,con decreto Mini-
storiale non motivato è insindacabile.

Art. 11.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti è dato da una Commissione

così composta:
da un funzionario dell'Amministrazione centrale del Ministero

delle finanze di grado non inferiore al sesto;
da quattro funzionari amministrativi centrall di grado non inte-

riore al settimo; da un funzionario provinciale esecutivo dell'Ammi-
nistrazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari di.grado
non inferiore al- settimo; da un funzionario della Corte dei conti di

grado non inferiore a vice referendario, memþri.
Funzionerà da segretario un funzionario della carriera ammini-

.strativa dell'Amministrazione centrale di grado non inferiore al 10
.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, in baße al titoli che gli aspiranti
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno una vota-

ziope espressa in centesimi o formerà la graduatoria dei vincitori

del concomo secondo l'ordine del voto complessivo riportato.
La idoneità sarà riconosciuta ai candidati che abbiano riporjato

una votazione non inferiore ai quaranta centesimi.

A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dello arti-
colo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè le altre dei

Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e

21. ottobre 1937, n. 2179, e dal R. decreto 9 luglio 1940, n. 1156.
Per l'assegnazione dei posti agli idonel invalidi di guerra o per

la causa nazionale o in dipendenza delle operazioni svoltesi dal
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
ovvero in seguito ad operazioni svoltesi all'estero in servizio militare
non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, agli idonei ex combattenti o
legionari fiumani 0 feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di

combattimento primo del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle

operazioni militari nelle Colonie dell'Afttoa Orientale dal 8 atto
1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, oppure .che abbiano partecipato
operazioni svoltesi all'estero in servizio militare nog isolato do
11 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra 0
di caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'argte
verificatesi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie della
Africa Orientale e, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, all'estero ed inthis
s'd idonei soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nume-

rose, si caserverantio le disposizioni contenute nella legge 31 agosto
1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 18 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 80 ottobre 1986, p. 18g,
rielle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel Regio
decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonche nel Regi decre‡i-legge
2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937,
n. 2179, e nella legge 20 marzo 1940, n. 233.

Art. 13.

La graduatoria dei vincitori del concomo, sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufftefale del Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti,

da presentarsi, non oltre 11 termitie di giorni 15 della pubblicazione
della graduatoria, decide, in via definitiva, il Ministro per le finanze
sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti dichiarati idonei in eccedenza al numero del posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire 1 posti che
si rendano successivamente vacanti.

Art. 14.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di alunni
d'ordine in prova del personale aussidiario degli Uffici del registro
e saranno sottoposti, dopo un anno, al giudizio del Consiglio di
amministrazione per la conferma in ruolo, anche quando abbiano
prestato servizio a qualsiasi titolo presso Amministrazioni dello

Stato, osservate in ogni loro parte tutte le disposizioni contenute
nell'art. 39 della legge 25 gennaio 1940, n. 4.

Art. 15.

.
A coloro che conseguono la nomina ad alunno d'ordine competo

esclusivamente 11 rimborso della spesa personale di viaggio- in se-

conda classe per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata,
nonchè un assegno lordo mensile di L. 518,23 oltre la aggiunta di

famiglia, in quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti dispo-
61ZIOni.

Qualora essi siano destinati a prestare servizio nel Comune della
loro abituale residenza l'assegno e di L. 259,11 lorde.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con-

servano il trattainento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbl1-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 ottobre 1940-XVIII

(4307) 11 Ministro: DI REVEL

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a 75 posti di alunno d'ordine in prova
nel personale sussidiario delle Conservatorie delle ipoteche

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle A'mministrazioni dello Stato e successive'variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e successive
modificazioni; . ,

• Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, it. 185, che approva 11 regola-

mento pel personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle finanze
e per l'oYdinamento degli uffici direttivi finanziari;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 193.8, n. 1514, sull'assunzione
delle donne nelle Amministrazioni statali;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la

graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;
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Vis.to 11 B. decreto 28 settembre 193&, n. 1587, che stabilisce 1 requi-
siti ,per rammissione al concorsi ad Impieghi nelle Amministrazioni
statali;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la
amniissione dei mutilati e degli invalidi di guerra ai pubblici con-
corsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, recante norme

per . l'increinento demografico della Nazione, convertito, con modi-
ficazioni, nela legge 3 gennaio 1939, n. 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Viato 11 H. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1524;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Vista la legge 16 aprile 1940, n. 236;
Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, sul riordinamento del ruoli

del personale dell'Amministrazione finanziaria;
Vista la nota del 24 settembre 1940-XVIII, n. 1306-7/1.3.1, con la

quale la Presidenz,a del Consiglio del Ministri ha autorizzato 11
hando del seguente concorso;

Decretaf

Art. 1.

E' incleito un concorso per titoli a 75 posti di alunno d'ordine in
prova nel personale aussidiario delle Conservatorie delle ipoteche,
al quale possono partecipare le donne per non oltre un quinto dei
posti messi a concorso;

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso predetto gli aspiranti debbono
essere provvisti del diploma di licenza di scuola media inferiore,
o di alcuno del corrispondenti diplomt, ai termini del R. decreto
6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza di scuole secon-
darie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate.

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e fa licenza
del triennio preparatorio delle scuole e degli istituti commerciali
conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quëlli rilasciati dalle
scuole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti equipol-
lenti alla licenza tecnica o ginnasiale.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere
presentate o fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari) oppure
alle Intendenze di finanza del Regno entro il termine perentorio di
90 giorni che decorre dal giorno successivo a quello delli data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare
regolarizzare le domande insuffleientemente documentate o corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle
finanze (Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli
affari) a mano a mano che le avranno ricevute, con la indicazione
del giorno in cui furono presentate.
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito,

dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina,
qualsiasi residenza del Regno e dell'Afirica Italiana, ed elencare i
documenti ed i titoli di merito che vengono allegati.
I candidati che alla data di pubblicazione del presente bando

risiedono all'estero, nell'Africa Italiana o nei Possedimenti italiani
dell'Egeo potranno presentare in termini la sola domanda, salvo a
produrre i documenti prescritti entro 30 giorni dalla scadenza del
termine come sopra stabilito.

Art. 4.

A corredo delle dotnande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti delutamente legaliZZati:

1) estratto dell'atto di- nascita rilasciato in data posteiriore al
10 marzo 1939, su carta da bollo da L. 8, da cui risulti che lo aspi-
rante, alla data del presente decreto, abbia compiuto 11 18e anno e
non superato il 260 anno di età.

Tali limiti di età sono elevati di 5 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militäre durante

la guerra 1915-18, o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
eati su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani¡

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV,

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni, svoltêsi
all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV.
Tali limiti sono poi elevati a 39 anni:
a) per i soci di diritto delPUnione fascista tra le famiglie nu-

merose, salvo il maggiore limite consentito in applicazione dello
articolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito,
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1;

b) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,
ovvero per fatti d'arme ,avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la di-
fosa delle Colonie dell'A. O., ovvero in dipendenza di operazioni
militari svoltesi in servizio non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1936-XIV, a favore dei quall siano stati liquidati pensioni od assegni
privilegiati di guerra, in applicazione dëlle nortne vigenti;

c) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o pet coloro che abbiano partecipato
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 19354110, al
5 maggio 1936-XIV, o che, dopo questa data, abbiano partecipato ad
operazioni svoltesi all'estero in servizio militare non isolato, girché
siano stati decorgti al valore militare o abbiano conseguito promo-
zioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sonó aumentati di quattro anni:
a) per èoloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

Combattimento, senza interruzio.ne, da data anteriore al 28 ottobre
1922;

b) per 1 teriti per la causa fascista, in possesso del relativo
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su koma.

Sono altresl elevati:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade il termine di presentazione della domanda
per la partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. ,

Tali limiti di età sono ancora elevati di sei anni per coloro che
- in possesso dei prescritti titoli di studio - si trovino, alla data
del presente decreto, in servizio non di ruolo, comunque denomi-
nato, alle dipendenze dell'Amministrazione finanziaria.

Per coloro poi che alla data del bando di concorso abbiano com-a
pluto almeno sei anni di servizio continuativo non di ruolo presso
la predetta Amm.inistrazione e che abbiano esercitato le mansioni
proprie dell'impiego cui aspirano, è consentito un ulteriore aumento
sui ripetuti limiti di età in ragione di un anno per ogni anno o
frazione di arno di servizio eccedente i sei anni.
Tutti i suddetti aumenti sono cumulabili, purché complessiva-

mente non si superino 1 45 anni di età.
La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizo dello Stato;
2) certificato di cittadinanza italiana, Tilasciato su carta da

bollo da L. 4;
3) certifleato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che il

candidato gode dei diritti politici, ovvero, che non è incorso in new
suna delle cause previste dall'art. 107 del testo único della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4) certificato generale del casellario giudiziariõ, su carta da
bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi, su carta da bollo-da L. 4, dal podestà del Comune ove
1aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certifleato medico da rilasciarsi su carta da bollo da L. A
da un inedico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dallo
ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che
l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que-
sta deve essere. specificamente menzionata, con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale egli
concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di
un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A.O. o dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
in dipendenza di operazioni svoltesi all'estero in servizio militare
non isolato produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'Autorità
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sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 93,
nella forma prescitta dal 6UCCOSSìVO art. 15;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio e del
foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra;
gli ex combattenti della guerra medesima e coloro che abbiano par-
tecipato nei reparti mobilitati delle For2e armate dello Stato alla
operazfoni militari svoltesi nelle Colonie 'dell'A. O. dal 3 ottobre
1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, inoltre, la dichiarazione inte-
grativa ai sensi rispettivamente della circolare n. 588 del Giornale
militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del Giornale mili-
tale ufficiale del 1936 e n. 427 del 1937. .

Coloro, invece, clie furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com-

petenti.
I candidatt invalidi di guerra o minorati per la -causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16. gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A. O. o dopo il 5 maggio 1936-XIV in
dipendenza di operazioni svoltest all'estero in servizio militare non
isolato dovranno provare tale loro qualità mediante la esibizione

del decreto di concessione della relativa pensione o mediante uno
dei certificati mod, 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen.
sioni di guerra ovvero, in mancanza, mediante attestazione rila-

sciata dalla Rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva.

Iidi di guerra e sottoposta alla vidimazione della sede centrale

dell'Opera stessa, purché in essa siano indicati 1 documenti in base

al quali à stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini dell'iscri·
zione noi ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti tú dipendenza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. o in dipendenza delle
operazioni svoltest all'estero in servizio militare non isolato dopo
11 5 maggio 193 XIV,.e i figli degli invalidt di guerra o dei minorati
per la causa fascista o in dipendenza del fatti d'arme verificatisi

dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O. e dopo il
5 maggio 1936-XIV, all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità,
i primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4 rilaselato dal

competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote-
zlone ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto;
gli altri con la esibizione della dichiarazione mod. 69, rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di guerra a norme del padre del
candidato, oppure un certificato, in carta da bollo da L. 4, del pode-
stá del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre
testimoni in base alle risultanze anagraficlie dello stato civile, lega·
lizzato dal protetto;

. 8) titolo originale di studio e copia autenticata da Regio
notaio, noncha certificato dei voti conseguiti in ciascuna materia

di esame di IIcenza. Tale certificato ovrà essere rilasciato dal capo
d'istituto e vistato dal Regio provveditore agli studi;

9) certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la 1scrl-

zione del candidate al P.N.F., ai Gruppi universitari fascisti o•alla
Gioventù italiana del Littorio.

La is.crizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra
e per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella di-
fesa delle Coloilie dell'A.O. dal 16 gennaio 1935-XIII, oppure in se-

guito ad operazioni svoltesi all'estero in servizio militare non iso-

lato dopo il 5 maggio 1936-XIV.
Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono essere

ammessi al concorso, a condizione che dimostrino, con apposito cer.
tificato, di aver chiesta l'iserizione

I)etti candidati, qualora risultino vincitori del concorso potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino di avere ottenuta
la iscrizione .al P.N.F.

Per gli iscritti al P.N.P. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario, se trattasi del Capoluogo di provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al Visto del segretario
federale, o, in sua vece, del vice segretario federale.

Per gli iscritti al Fasci di combattirnento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal segre-
tario del P.N.F. o da uno del Vice segretari, con attestazione -che
non vi fu interruzione nella iscrizione. Per coloro che siano feriti
per la causa fascista, 11 detto certificato dovrà attestare che non vi
fu.interruzione nella iscrizione dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà
þure produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli Italiani non regnicoli et cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certi-
ficato, redatto su carta da bollo da L 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segrc-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno dei Vice
segretari.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. del cittadini sammarinesi

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà es6ere firmato dal
SEgretarlO del PartitO Fascista Sammarinese e controfbrmato dal Se-
gretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. del cittadini sammarinesi

residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segretario della Federá-
21one che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinest, i certi-
fleati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di
combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovranno
essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei V‡cê segre-
tari;

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da prodursi
soltanto £1ai coniugati, con o senza prole, e dat vedovi con prole.
I soci di diritto dell'Uniòne fascista per le famiglie numerose do-
vranno .comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato
rilaseiato dall'Unione stessa;

11) 11 personale non di ruolo esibirà un certificato del capo
ufficio in carta da bollo da L. 4, attestante gli estremi dell'autoriz
zazione alla assunzione in servizio straordinario, la data di inizio,
la durata e la natura dello stesso servizio.

Gli aspiranti che giano impiegati di ruolo produrranno, invece,
copia dello stato di servizio su carta da bollo da L. 8, con la indi-
cazione delle qualifiche riportate nell'ultimo quinquennio;

12) per i coniugati con straniefe certificato dell'ufficiale dello
stato civile attestante l'autorizzazione di cui agli articoli 2 e 18 del
II. decreto.legge 17 novembre 1038, n. 1728.

.
Art. 5.

Oltre i documenti indicati nel precedente articolo, gli aspiranti
hanno facoltà di produrre non solo qualsiasi altro titolo, diploma
o pubblicazione che ritengano di vantaggio, agli effetti del concorso,
ma anche certifleati atte6tanti 11 risultato di ,concorsi precedente-
mente sostenuti presso l'Amministraziong cui goncorrono o presso
altre pubbliche Amministrazioni.

Art. 6.

L'esibizione di un titolo di studio superiore, non dispensa dal-
l'obligo di produrro uno di quellt prescritti Por l'ammissione al
concorso di eut al precedente art. 8.

In ogni opt.o i titoli di studio superiori dovranno essere gecom-
ÿagnati dal certificato dei punti conseguiti nelle singole materie,

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del precedente arti-
colo 4 debbono essere di data non anteriore al tre mesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Iloma.
I concorrenti che dimostrino di essere impiegati di ruolo in

servizio presso Amministrazioni statali possono limitarsi a pro-
durre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9, 10 dell'art. A insieme a
copia dello stato di servizio rilasciata e autonticata dal superiori
gerarchici.

I concorrenti non impiegati civili di ruolo, che si trovino sotto
le armi, sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri
2, 3, 5, 6 e 7 del cennato art. 4, quando vi suppliscano con un certi•
ficato in carta da bollo da lire quattro del comandante del Corpo
al quale appartengono, comprovante la loro buona .condotta e la
idoneità 11sica a coprire 11 posto al quale aspirano.

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-
nente effettiVO 60n0 OSonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 4 ripetuto, qualora presen-
tino una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la
suddetta qualitã.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti priina della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli
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aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto à previsto nel riguardi dei coniugati dalPart. 23 del
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito, con inodifiche,
neBa legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o che
perverranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione generale
delle ta.sse e delle imposte indirette sugli affari dopo 11 termine di
cui all'art. 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente docu-
mentate. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del
titolo originale di studio.

Tuttavia i candidati, i quali abbiano presentato i documenti
per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finan-
ziarie, potranno fare riferimento ai documenti come sopra pre-
cisati, tranne che per i seguenti:

1) certificato attestante i voti conseguiti in ciascuna materia
di esame di cui al n. 8 dell'art. 4;

2) documento comprovante il possesso di benemerenze militari
e fasciste;

3) certificato ,medico;
4) Stato di famiglia;
5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo·
6) certificato di servizio non di ruolo;
7) ogni altro documento di cui al n. 5 che possa comunilue in-

fluire hella valutazione di merito.

Art, 10.

Ilammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
Steriale non motivato o insilidacabile.

Art. 11.

.
11 giudizio sui titoli dei concorrentiti è dato da una Commis-

sione così composta:
da un funzionario dell'Amministrazione centrale del Mini-

stero delle finanze di grado non inferiore al sesto;
da quattro funzionari amministrativi centrali di grado non

inferiore al settimo; da un. funzionario provinciale esecutivo del-
l'Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari
di grado non inferiore al settimo; da un funzionario della Corte
dei conti di grado°non inferiore al vice-referendario, membri.

Funzionerà da segretario un funzionario della carriera ammL
nistrativa den'Amministrazione centrale di grado non inferiOre al
decimo.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, in base ai titoli che gli aspiranti
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno una vota-
zione espressa in centesimi e formerà la graduatoria dei vincitori
del concorso.secondo l'ordine del voto complessivo riportato.

La idoneità sarà riconosciuta ai candidati che abbiano ripor-
tuto una votazione non inferiore ai quaranta centesimi.

A parità di merito, saranno osserv,ate le disposizioni dell'ar-
tico10 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchë le altre
del Regi decreti-leggè 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, nu-
inero 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179, e dal R. decreto 9 luglio 1940,
n. 1156.

Per l'assegnazione dei poeti agli idonei invalidi di guerra o

per la causa nazionale o in dipendenza delle operazioni svoltesi
al 16 gennaio 1935-XHI, per la difesa delle Colonie dell'A. O.
ovvero in seguito ad operazioni svoltesi all'estero in servizio mi-

Utare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, agli idonei ex combat-
tenti o legionarf fiumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti ai
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal
3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 193&XIV, oppure che abbiano par-
tecipato ad operazioni svoltesi all'estero in servizio militare non

isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei or-
fani di guerra o di caduti per la causa nazionale o in dipendenza
dei fatti d'arme.verificatesi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'A. O. e, dopo il 5 maggio 1936-XIV, all'estero ed
iní\ne ad idonei soci di diritto del3'Unione fascista tra le famiglie
numerose, 81 osserveranno le disposizioni contenute nella legge
31 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni nell'art, 13 del Regio
decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre

1926, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929,.n. 1397 e 12 giugno 1981, n. 777,
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonché nei Regi de-
creti-legge 2 dicembre 1985, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 otto•
bre 1937, n. 2179, e nella legge 20 marzo 1950-XVIII, n. 233.

Art. 13.

La grad'uatoria dei vinci,tori del concorso sarà approvata con
decreto Ministeriale da. pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concor-
Tenti, da presentarsi, non oltre il fuermine di giorni 15 dalla pub-
blicazione della graduatoria, decide, in via definitiva, il Ministro
per le finanze sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti dichierati idonei in eccedenza al numero dei posti

messi a concorso non acquistano alcun ·diritto a coprire i posti che
si rendano successivamente vae,anti.

Art. 14.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di alunni
d'ordine in prova del personale sussidiario•degli Ufflei delle 1po-
teche e saranno sottoposti, dopo un anno, al giudizio del _Consiglio
di amministrazione per la conferma .in ruolo, anche quando abbia-
no prestato servizio a qualsiasi titolo presso l'amministrazione
dello Stato, osservate in ogni loro parte tutte le disposizioni conte-
nute nell'art. 39 della legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4.

Art. 15.

A coloro che conseguono la nomina ad alunno d'ordine com-

pete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio in
seconda classe per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata
nonché un assegno lordo mensile di L. 518,23, oltre l'aggiunta di

famiglia, in quanto ne abbiano diritto, secondo-le Vigenti disposi-
zioni.

Qualora essi siano destinati a prestare servizio nel Comune del-
la loro abituale residenza l'assegno mensile è di L. 259,11 lorde.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con-
servano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'articolo 1 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta Ufftefale del Regno.

Roma, addi 15 ottobre 1940-XVIII.

(4308) Il Ministro: DI REVEL

REGIA PREFETTURA DI VERCELLI

Variante alla graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Visto il precedente decreto n. 20981, Div. 3·, in data 23 settembre

u. s., con il quale in relazione alle risultanze di graduatoria del

copcorso bandito per la copertura dei posti, di ostetrica condotta

vacanti in provincia di Vercelli alla data del 30 novembre 1938, nei
comuni di Livorno Ferraris, Cascina S. Giacomo, Rovasenda e San

Germano, veniva nominata vincitrice di detto concorso l'06tetrica

Bessone Ada per la condotta di Rovasenda;
Dato atto che la suddetta ostetrica, come da comunicazione in

data 19 ottobre u. s., n. 2493 del podestà di Rovasenda, ha dichiarato
di rirunciare al posto. e considerata la necessità di provvedere per
l'assegnazione dello stesso ad altra ostetrica in relazione all'ordine

di graduatoria ed all'indicazione delle sedi designate in linea di

preferenza;
Visti gli articoli 55 e 23 del regolamento 2 marzo 1935, n. 281 sui

Q0ncorsi sanitari;
Decreta:

.

E' dichiarata vincitrice del concorso suddetto per la condotta
di Rovasenda l'ostetrica Marchetti Margherita.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per Otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefeitura e del Comune inte-
reeeato.

Vercelli, addì 28 ottobre 1940-XVIII

(4269)
• l prefetto: BARATELLI

i

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI, GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gdf6Rt6

Roma - 16tituto PoligTalico dello Stato - G. C.


